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Rivera confermato presidente « ad interim » della società 

Per il Milan è illegittima 
la sospensione cautelativa 

Presentato ricorso alla CAF contro il provvedimento - Espressa la solidarietà a Felice 
Colombo, Enrico Albertosi e Giorgio Morini - Un consigliere polemico verso il presidente 

MILANO — «In relazione alla 
sospensione del presidente, si
gnor Felice Colombo, di quel
la dei giocatori Enrico Alber
tosi e Giorgio Morini, dispo
sta dalla Lega nazionale pro
fessionisti, il consiglio di am
ministrazione della società ha 
deciso, per irrinunciabili que
stioni di principio, di ricor
rere alla CAF (Commissione 
di appello federale) contro la 
relativa deliberazione, in 
quanto assolutamente illegit
tima, pur sapendo essere con
troversa la possibilità di ricor
rere contro provvedimenti di 
tale natura. Riservandosi di 
tornare sull'argomento della 
sospensione del proprio pre
sidente nel corso di altra riu
nione da convocarsi, il con
siglio ha osservato che non 
sussistono in ogni caso pro
blemi di carenza di poteri e 
di rappresentanza della so
cietà, in quanto il vicepresi
dente. sig. Gianni Rivera, di
spone degli stessi poteri del 
presidente. Il consiglio ha in
fine espresso la propria soli
darietà al signor Felice Co
lombo ed ai giocatori Enrico 
Albertosi e Giorgio Morini ». 

Tutto qui il comunicato 
emesso ieri, poco dopo le 20, 
dal consiglio di amministra
zione del Milan. riunitosi. 
nella sede di via Turati, po
chi minuti dopo le 18. Non 
ci sarà dunque alcun « diret
torio » al vertice della so
cietà, che sarà rappresentata 
dal solo Rivera. L'ha spie-

' gato poco dopo lo stesso pre
sidente «ad interim», dicendo 
che « 1 consiglieri, nel frat
tempo, sono chiamati a se
guire più da vicino i pro
blemi della squadra e della 
società. La proposta del diret
torio non è nemmeno stata 

posta ». 
Forse perché — è stato chie

sto — qualcuno non se l'è 
sentita di prendere determi
nate responsabilità? 

«Assolutamente — ha rispo
sto Rivera. — E non si parli 
nemmeno di fuga davanti alle 
responsabilità. Anzi». 

Nella sala del consiglio di 
amministrazione, con un cal
do opprimente irrobustito 
dalle lampade della televi
sione, con una improvvisata 
conferenza stampa s'è cerca
to di andare più a fondo del
le questioni. Perché il ricor
so alla CAF? « Perché — ri
sponde Rivera — non è pre
visto dal regolamento. Ci sia
mo consultati coi nostri av
vocati. L'articolo 11 prevede 
sospensioni solo se sono in 
corso procedimenti di carat
tere sportivo. Quindi chiedia
mo la revoca della sospen
sione cautelativa ». 

Non avete parlato della 
successione di Colombo? 

« E perché mai? Quando 
Colombo tornerà affronterà 
l'argomento come lo riterrà 
opportuno. Oggi abbiamo pre
so in esame la situazione nel 
suo complesso, e sulla vicen
da giudiziaria non abbiamo 
potuto parlare molto: le no
tizie sono quelle lette sul 
giornali e con l'avvocato 
Ledda non abbiamo potuto 
consultarci più di tanto ». 

Dunque un documento ap
provato all'unanimità? 

« Certamente ». 
La questione, però, si ar

ricchisce di altri particolari. 
Poco prima che cominciasse 
la riunione, il consigliere 
Amendola ha avuto parole 
piuttosto pepate. « Se fossi 
Colombo non metterei più 
piede in uno stadio. E poi 
se fosse vero che ha dato i 
venti milioni, allora ci avreb
be preso in giro tutti ». 

Rivera, ma dentro il consi
glio queste posizioni non so
no venute fuori? 

Presentata la fase finale 
del Mundial '82 in Spagna 

ROMA — E' g l i pronto II calen
dario del « Mundial » 82, che si 
svolgerà in Spagna e le cui tasi 
eliminatorie cominceranno II pros
simo autunno. I l Comitato orga
nizzatore, riunitosi ieri a Madrid, 
ha reso noto i l calendario della 
fase finale della manifestazione, 
designando I compi di gioco e le 
date degli incontri che vedranno 
impegnate, per un mese, ventiquat
tro nazionali. L'esordio è previsto 
per domenica 12 giugno, al < Nou 
Camp » di Barcellona dove l'Argen

tina, campione del mondo in ca
rica, sarà apposta ad una forma
zione che ovviamente si conoscerà 
al momento del sorteggio. La f i 
nale avrà luogo 1*11 luglio al 
« Santiago Bernabeu » di Madrid. 

Le ventiquattro squadre parteci
panti saranno divise in sei gironi 

: di quattro ' formazioni. 1 campi dì 
gara, oltre a quelli di Madrid • 
Barcellona, saranno: La Corogne, 
Vigo, Giìon, Oviedo. Elche. Alican
te, Valladolid, Bilbao, Saragozza, 
Valencia, Malaga • Siviglia. 

« Lo sento da voi Messo. 
Cosa volete?, c'è un po' di 
confusione. Spiace che in un 
momento così vengano fuori 
dichiarazioni di questo gene
re. D'altronde ognuno è li
bero di dire quello che gli' 
pare ». 

Rlvera cerca di soffocare 
sul nascere possibili « incom
prensioni», e di ricondurre 
tutto all'unità di intenti: una 
precisa linea di condotta, so
prattutto unitaria, è indispen
sabile. Ma è vero che Colom-
b ha detto di volersi dimette
re? « A me piace cshe ogni 
tanto inventiate qualcosa. Ma 
come fa a parlare Colombo 
se si trova in carcere? Qual
cuno evidentemente legge nel 
pensiero. Mi piacerebbe co
noscerlo ». Perché Giacomi-
ni non ha firmato la lettera 
di solidarietà inviata dai gio
catori agli arrestati? 

« Sono problemi dell'allena
tore. Evidentemente il modo 
di ragionare di Giacomini è 
diverso da quello degli al
tri ». Avete parlato di serie 
B? « Non ne abbiamo nem
meno accennato ». Questo 
campionato è regolare? 
«Chiedetelo alla Lega o al
la Federazione ». 

Senta, ma di calcio gio
cato non si parla più? « lo 
sono realista, ma stavolta 
vorrei essere anche ottimi
sta: spero che se ne torni 
a parlare presto. La squa
dra e l'allenatore hanno rea
gito bene. I tifosi hanno 

mostrato di esserci vicini, co
me nei momenti belli. Mi 
preme mandare loro un sen
tito ringraziamento ». 

Roberto Omini 

Alle ore 11 al «Leonardo da Vinci » 

Il 5° Giro delle Regioni 
sarà presentato giovedì 

Giovedi 3 aprile, alle 11, a Roma, nella sala della 
Gioconda all'Hotel Leonardo da Vinci, via dei Grac
chi, 324 sarà presentato alla stampa e alle autorità 
il 5. Giro delle Regioni, la gara ciclistica per squadre 
nazionali, che il nostro giornale organizza In collabo
razione col Pedale Ravennate e la Rinascita CRC. 
Nella stessa occasione sarà presentato anche II 35. 
Gran Premio della Liberazione che, con II clclora-
duno e Coppa consorzio cooperative costruzioni », la 
maratona prova unica di campionato italiano e se
lezione azzurra per le Olimpiadi e ad altre gare di 
atletica, calcio, pallavolo, tennis, nuoto, pattinaggio e 
giochi popolari, costituiscono il programma dei < Gio
chi sportivi del 25 aprile » patrocinati dal Comune e 
dalla Provincia di Roma, organizzati dal nostro gior
nale in collaborazione con l'UlSP. -

• NELLA FOTO: Il bozzetto del diploma di parteci
pazione al cicloraduno e ai a Giochi > disegnato dal 
pittore iraniano Reza Olia. Le altre opere donate alle 
nostre corse sono di Bruno Canova, Pasquale Verrusio 
e Camillo Catelli. 

Piacevole serata di boxe ieri al palasport romano 

Bastano solo cinque riprese 
a Gimenez per liquidare Love 
Convincente esibizione dell'italiano di Mali Mino La Rocca contro Zhora 

ROMA — Per Juan José Gi
menez, che nel corso dell'an
no dovrà incontrare Mamby 
per il mondiale dei superleg-
geri WBC il match di ieri se
ra non presentava molti pe
ricoli. L'avversario, l'america
no Love, si è invece presen
tato con discrete velleità e 
forse gli sono state fatali. 

Ha colpito duramente Gi
menez nel corso della seconda 
ripresa, costringendolo alla re
plica e colpito a sua volta da 
un gancio sinistro ha piegato 
le ginocchia costringendo l'ar
bitro Bellagamba a contarlo 
la prima volta. Nella quarta 
ripresa è ancora caduto sotto 
una serie di colpi al corpo e 
nuovamente si è fatto conta
re. Nella quinta un secco gan
cio sinistro di Gimenez lo ha 
nuovamente piegato: contato 
ha ripreso a boxare, ma l'ar
gentino l'ha di nuovo spedito 
al tappeto. Il conto lo ha tro
vato in piedi ma groggy ed 
è stata la sconfitta per fuori 
combattimento tecnico. 

Prima del match tra Gime
nez e Love il pubblico si era 
scaldato con La Rocca-Zhora. 

Quanti giurano sul talento 
pugilistico di « Mino » La Roc
ca, un welter nero del Mali, 
di madre siciliana, ieri sera 
hanno avuto una conferma al
le loro profezie. Il pugile di 
Agostino era in cartellone con 
un avversario statunitense, 
certo Lake, che — come In un 
giallo — è scomparso e si è 
reso irreperibile. 

Dallo Zaire è venuto a so
stituirlo Musasa Zhora. un 
pugile che ha saputo impe
gnarlo. costringendolo ad un 
combattimento sofferto, che 
ha potuto dare una misura 
delle qualità di La Rocca, il 
quale, tranne nella settima ri
presa — quando un sinistro-
destro-sinistro di Zhora lo ha 
messo in difficoltà — ha sem
pre dominato con sicurezza. 

Sulla via che dovrebbe ri
portarlo a combattere per il 
titolo italiano dei medi Ro

berto Felicioni ha Incontra
to ieri sera un francese di 
discreta levatura, ma molto 
« ingrassato » per fare il me
dio. Felicioni ha sofferto le 
prime sei riprese, quindi nelle 
ultime due. avventurandosi 
più spesso ad usare il mon
tante destro, si è meritato il 
verdetto ai punti. 

Il romano Cirelli — che 
qualora Salvemini abbandoni 
il titolo italiano dei medi po
trebbe essere l'avversario di 

Felicioni nel match per li ti
tolo — ha superato vicendo 
per getto della spugna alla 
settima ripresa Konate. 

Giancarlo Ravaioli, un 25en-
ne di Pomezia che pensa al 
titolo italiano dei pesi gallo 
ha vinto — con qualche dif
ficoltà — il match con il bra
siliano Antonio Franca, ai 
punti in otto riprese. 

e. b. 

Rally della Costa Smeralda 

La Stratos di Darniche 
in testa a Porto Cervo 
Dal nostro inviato 

PORTO CERVO — Marku Alen, 
finlandese, capofila della squadra 
FIAT, arrivò al termine della pro
va speciale di San Lorenzo convin
to di aver stabilito i l cosiddetto 
• tempone ». Furano i cronometri
sti a raggelare i l suo entusiasmo 
quando gli comunicarono che i l d i 
sperato attacco gli aveva consen
t i to di racimolare la miseria di 
un secondo al rivale Darniche su 
una prova che durava all'incirca 11 
minuti. 

Ecco, H rally della Costa Sme
ralda aveva ormai fatto selezione: la 
sfida era ristretta appunto a Darni
che (Lancia Stratos) e Alen (Fiat 
131 Abarth) . Più staccati, direm
mo ormai aggrappati alle disgra
zie altrui per puntare élla vittoria, 
inseguivano lo svedese Blonquist 
(Saab turbo) e gli italiani Pasetti 
e < Lucky » entrambi alla guida 
delle Fiat 131 Abarth. 

Era un raily, questo della Costa 
Smeralda, che si avviava al suo 
sprint finale all'Insegna dell'Incer
tezza. • Darniche, freddo francese, 
non sembrava eccessivamente preoc
cupato del forcing attuato da Alen. 

' La Stratos del francese non accu
sava problemi di sorta: ai punti 
assistenza i meccanici si limitavano 
a verificare, non intervenendo mai. 

Questo invece non avveniva per la 
Fiat 131 di Alen, al quale 1 pro
blemi non mancavano di certo. E 
nel corso delle prime « speciali » 
della notte determinavano l'epilogo 
per. l'avventura di Alen che rom
peva i l cambio e doveva ri t irarsi. 
Anche Pasetti « saltava ». Lo to
glieva di corsa uno spettacolare 
capottamenlo che non aveva conse
guenze per i l pilota. 

Oggi i l rally si conclude a Por
to Cervo. I pronostici sono tut t i 
per Darniche, ma Alen non sem
bra ancora rassegnato. 

Lino Rocca 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA COR5A 

SESTA CORSA 

Verranno da Comuni, Province e Regioni di tutta Italia 

Amministratori comunisti 
a convegno per lo sport 
Si svolgerà a Roma il 18 e 19 aprile - Il vero problema dello sport in 
Italia è il fatto che la maggioranza dei giovani cittadini non può praticarlo 

Non condividiamo l'opinio
ne che quella di domenica 
scorsa sia stata «una giorna
ta di disfatta dello sport» e 
neanche di una disfatta del 
calcio. Pensiamo che essa sia 
stata la conseguenza, e in
sieme il seeno di • crisi, di 
circoscritti aspetti deteriori, 
degenerativi, del nostro si
stema sportivo e di ' alcuni 
limitati fenomeni di. scarsa 
serietà che occorre rimuovere 
al più presto. Se di disfatta 
si vuol parlare essa riguarda 
coloro che hanno identificato 
un ristretto numero di cal
ciatori professionisti e di di
rigenti con il «calcio» e, ad
dirittura, con lo sport: co
loro che hanno tentato di far 
credere che i più importanti 
problemi dello sport naziona
le fossero legati alle vicende 
del campionato e a quelle di 
« poveri » ragazzi, montati 
come divi, educati alla legge
rezza. e spesso alla irrespon
sabilità, vulnerabili prede o 
complici di qualche piccolo 
imbroglione del sottobosco 
del calcio. Lo sport è altra 
cosa, e non ha subito alcuna 
disfatta; Io sport è quello di 
milioni di onesti giovani atleti. 
campioni e non. di migliaia 
di dirigenti e tecnici sco
nosciuti che coi loro sacrifici 
mantengono in vita decine di 
migliaia di società sportive. 
di milioni e milioni di gene
rosi appassionati spettatori: 

10 sport è quello dei rappre-
senanti del CONI e degli En
ti di promozione che oggi si 
battono per impedire che il 
boicottaggio delle Olimpiadi 
di Mosca segni un nuovo 
passo verso la guerra fredda 
e la fine della distensione. 

Di questo sport, il proble
ma vero in Italia è il fatto 
che la maggioranza dei gio-, 
vani cittadini non può prati
carlo: successo o «disfatta» 
dello sport non dipendono 
dunque dalle truffe di qual
che lestofante ma dalla vo
lontà e capacità dei pubblici 
poteri e delle associazioni di 
fare della pratica sportiva e 
dell'attività motoria un servi
zio sociale. 

Non trascureremo, certo, di 
fare proposte precise anche 
in ordine ai problemi gravi 
aperti dallo scandalo delle 
scommesse clandestine, ma, 
prima di tutto, vogliamo 
continuare a occuparci dell'e
sigenza fondamentale, quella 
di fare della pratica sportiva 
e dell'attività motoria un di
ritto di tutti e di impegnare 1 
poteri pubblici per la diffu
sione dello sport. 

Per questo abbiamo convo
cato. il J8 e 19 aprile, a Ro
ma. il convegno nazionale 
degli assessori allo sport e 
degli amministratori comu
nisti delle Regioni, delle Pro
vince e dei Comuni più im
portanti. 

Il fatto che le conclusioni 
saranno tratte dal compagno 
Armando Cossutta, membro 
della Direzione del partito e 
responsabile della sezione 
Regioni e Autonomie locali, 
conferma che l'impegno per 
fare dello sport un servirlo 
sociale è un impegno di tutto 
11 parino ed è un aspetto 

non secondario della sua po
litica generale. . 

Al Convegno, che verrà a-
perto da una relazione del 
compagno Luigi Arata, asses
sore allo. sport del Comune 
di Roma, parteciperanno sin
daci, assessori allo' sport, alla 
pubblica istruzione, ai Lavori 
pubblici, alla programmazio
ne e alla Sanità e rappresen
tanti dei nostri gruppi consi
liari nelle Regioni. Province e 
Comuni nel quali siamo al
l'opposizione. 

Non sarà un convegno cir
coscritto ai soli problemi 
sportivi né riservato ai soli 
comunisti. Verranno invitati 
parlamentari di tutti i partiti 
democratici, dirigenti e tecni
ci delle società sportive. 
membri degli organi rappre
sentativi della scuola, giorna
listi sportivi, ricercatori e 
medici dello sport, insegnanti 
e - studenti degli ISEF. diri
genti del CONI e degli enti 
di promozione, uomini di 
cultura. L'ampiezza della par
tecipazione. Il carattere non 
settoriale che intendiamo da
re al Convegno sottolineano 
che le realizzazioni dei nostri 
amministratori, sia al gover
no che all'opposizione, hanno 
un significato che trascende 
l'importanza, pur grande, del 
settore sportivo, per costitui
re una delle prove evidenti 
della capacità dei comunisti 
di governare In modo nuovo 
e segnare una svolta rispetto 
all'operato del governo cen
trale e delle giunte dominate 
dalla Democrazia cristiana. 
Governo e giunte de infatti. 
si sono caratterizzati per a-
ver concentrato il loro im
pegno sull'Interesse e priva
to» di singoli o di gruppi e 
per avere trascurato, e spes
so osteggiato, ogni iniziativa 
che rispondesse alle esieenze 
della comunità, all'interesse 
ouhblico: da aui lo stato pie
toso e lo sfascio che. dooo 
oltre 30 anni dì potere de 
caratterizzano quei srrandi 
servizi pubblici che danno 
misura della civiltà di una 
nazione. 

Tradotto In termini di 
sport, questo orientamento 
antagonista dell'Interesse 
pubblico ha significato 1» ri
nuncia all'Intervento del po-

Convocati 
gli « Under 21 » 

per l'incontro 
conIÌIRSS 

ROMA — Far la tara Urta-Italia 
under 21 (alarti al rinate eoi 
campionato « aaooirs > «all'UEFA) 
in programma a Jeravan, il 12 apri
te. pano «tati co—otiti i t u a iati 
•locatori: Ancalotti ( R O O M ) . to
nni (Paratia), * . «amai (Mi lan) . 
G. Barati ( Intor) , Panna (Jwra), 
ferrarlo (Napoli). Galaliti (Fio
rentina). Gain (Fiorentina), Ciò» 
rannodi (Remo). Coretti (Pero-
aia) , Ceerrini (Fiorentine), Mal-
ojoflie (Breecie), Otti (IMÌncee), 
Pileoei (Torino). Sacchetti (Fio
rent ina). Tastati! (Lazio). Tener 
(Napol i ) , Ueolotl i (Roma). 

tere per la diffusione di 
massa dello sport, la preva
lenza dello spettacolo, cioè 
del consumismo, sulla pratica 
sportiva, lo spreco di centi
naia di miliardi per la co
struzione di grandi stadi in
vece che di impianti di eser
cizio,. l'abbandono a se stes
se di migliaia di piccole so
cietà sportive. 

Il risultato è che il no
stro Paese è il più arretrato 
in Europa per numero di 
impianti" e di sportivi prati
canti (il 6 per cento sulla 
popolazione complessiva, il 2 . 
per cento ' nel Meridione, 
contro il 33 per cento della ; 
RDT, il 28 per cento della 
Svezia, il 26 per cento della 
RFT. U 19 per cento dell'In 
ghilterra). Questo risultato è 
conseguenza diretta di un 
modo di governare che op
porre rinnovare, cambi indo 
la scelta su cui si è fondato 
per oltre 30 anni e spostando 
decisamente l'intervento d *>I 
potere sulle esigenze delia 
collettività. sull'interesse 
pubblico. 

Se questa è la sostanza del
la svolta nella gestione del 
potere, per affermare un o-
rientamento che dia priorità 
a tutto ciò che ha segno -
valore sociale, l'impegno de
gli amministratori comunuti 
per lo sport è una delle prò 
ve più forti della capacità di 
governare in modo nuovo. 
proprio perchè concerne un 
rampo che. fino ad oggi, era 
stato considerato tanto irrile
vante da rendere praticamen
te inammissibile cioè «facol
tative », le spese comunali 
per gli impianti sportivi. 

Al Convegno, e durante !a 
campagna elettorale, verrà 
fatto un confronto fra le rea
lizzazioni concrete delle 
Giunte di sinistra e di quelle 
dominate dalla DC che non 
consentirà dubbi sul giudizio 
da dare. In Regioni come 
l'Emilia, la Toscana. l'Um
bria. in Province come quella 
di Roma. Alessandria e Fi
renze. in grandi Comuni co
me Torino. Bologna, Roma, 
Siena. Venezia. Taranto. Sas
sari e in migliaia di altri 
Comuni il bilancio delle ini
ziative promosse dai comu
nisti farà emergere un impo
nente complesso. di realizza
zioni. 

Questo bilancio, insieme al
le tenaci lotte condotte dal 
nostri gruppi in opposizione 
alle Giunte de. ha un grande 
valore in se. ma è anche la 
più sicura garanzia per 11 fu
turo. Si può dire che ciò che 
è stato fatto è la più seria 
prova di fedeltà agli Impegni 
assunti di fronte agli elettori. 

Una tale scelta dovrà avere 
1 suol cardini nella costru
zione di nuovi Impianti e nel
la loro gestione democratica, 
nella diffusione dello sport 
nella scuola e nel sostegno 
delle società sportive ma 
prima di tutta ha come con
dizione essenziale il consoli
damento delle posizioni e l'a
vanzata delle Uste comuniste. 

Ignazio Pirastu 

r A ,*,'-! 

/ modelli Renault Veicoli Industriali sono da sinistra: furgone da 3,51„ autocarro serie Jda 11,51„ 350 turbo da.43,21. e 356 cv., autocarro gamma C da 181. 

Camion Renault. 
Una gamma completa per ogni esigenza di trasporto. 

Una gamma completa, da 3,5 a 
44 tonnellate, per rispondere a qual
siasi vostra esigenza. Dai furgoni 

.della gamma bassa, ai moderni auto
cani della sene J, da 6 a 131., ai po
tenti autocani e trattori da 356 CV. 

Per non parlare dei veicoli della 
nuova "gamma G," da 14 a 181., 
che forniscono le più alte prestazio
ni pur garantendo il massimo con
fort. Una gamma di veicoli forti, po
tenti, instancabili, sostenuti da 73 
anni d'esperienza Renault nel setto
re dei veicoli industriali. 

E con un camion Renault siete 
certi di trovare un servizio assisten
za e ricambi capillare e qualificatis-
simo, garantito da una rete di assi
stenza che copre ogni angolo d'Ita
lia. Camion Renault: ' un investi
mento sicuro e redditizio. 

Assistenza e Ricambi in tutta 
ADRIATICA CAR Porto d'Ascoli (Ap) -
AICAR Caltanisetta - AUTOCAR Empo
li (Fi) - AUTOCENTRO Oceano (Fr) -
AUTOFKHU Imperia • AUTOFR AN
CIA Bari - AUTONORD Poggibonsi (Si) 
- AUTORAMA Avcumo - AUTOVEICO
LI IND. FXU AZZOLA Ncmbro (Bg) 
- AUTOVEKOU INDUSTRIALI STA-
BIA Castellammare di Stata* (Na) - BOC-
ClAD.CjimjviIlari(Ct)-ROtZANCAR 
Ora (Bz) - BORTOLOTTI G. Codroipo 
(Ud) - CAUFANO * PANICO Pagani 
(Sa) - CASTELLI AUTO Ozzano (Bo) 
• CA.VX S. Angelo Lodapano (Mi) 
- CE.D. Castelmadama (Roma) - CEN
TRO T.I.R. Torino - OCOGNANI VEI
COLI INDUSTRIALI Tradite (Va) • 
C.M.T Catania • COLOMBO * C Vilia-
nora d'Asti (Ai) - OOM.VEJN. Monza 
(Mi) - CO.R-A.T. Pesaro - OO.RE.V.I. 
Viterbo - CT.S Sandigliano (Ve) • CV.R. 
Pero (Mi) - DEAMBROSI G. Casale 

Monferrato (AI) • DI GIACOMO P. Gaeta 
(Li) - FALOS Ocduobelìo (Ro) - F. A.T. A. 
Otìvardh (Me) - FERRARI ft C Parma S. 
Pancrazio - FIORINI A. Marmirolo (Mn) -
F.LU CntCOSTA Roccella Jonica (Re) -
F.LU TOTANI l'Aquila • FORCOUN 
G. Treviso - FRANGI P. Como - GUA-
GUUMIV. Latina - INDUSTRIALCAR 
Rezzato (Bs) - 1LUUZZI Milano - INTER-
NAZK>NALE CARRI Treno - LORTE-
RI ftC. Massa-MADONIAD. Palermo-
MAKOLCAR Rimini (Fo)- MANZATO 
G. Liroeoa (Pd) - MANZONI e C Milano 
- MARELLO F. Sarazzo (Cn) - MEC-
MOTOR Massafra (Ta) - MEDASAV Me
da (Mi) - MERCADANTE G. Lanciano 
(Ch) - OLITA L. Potenza - OMNIACAR 
Montagna Piano (So) - P.A.G. Cornando 
(Mi) - FALANGE A. Campobasso - FA-
NAUTO RAPID Ravenna • PAPAGNI 
F. Btsceglie(Ba)- PESCE E. Venezia Mar-
ghcra - FETERLE M. Farra <fAlpago (Bl) 

- PRAZZOU ft FIGU Piacenza - RO-
MOLI ft GIREZZI Matassino Reggtlto 
(Fi) - ROVERAUTO Rovereto (Tn) - SA-
CAR PARADISO Lamezia Terme (Cz) 
- SAVCAM Ceretta dì S. Maurizio Canave-
se (To) - SAVTT Fontancto d'Agogna (No) 
- SAVMDLANO Cesano Boacooe (Mi) -
SAVT-R Verona - S.CA.L, Livorno 
- S.C~A.V. St. Christophe (Ao) -
S.LA.V.A. Roma - SI.GA.M. Imola (Bo) 
SfOLCAR Comi» (Rg) -SJ.V.L Modena 
- S. LEONARDO Salerno - SO.V.AA 
Trepnzzì (Le) - S.V.A.I. Gràlianova (Te) -
S.V.A.M. Beinette (Cn) - S.V.A.I.R. Co
senza • TOUNO A. Sala Connina (Sa) -
TOMMASt G. Brindai - TRADING 
CENTER Temi - UNI Genova - V.A.L. 
Garlate (Co) - VALLEBON A Sem (Ca) -
VE.I.MAR. S. Secondo di Ptnerolo (To) -
VE.VJ. Voghera (Pv) - VICENTINA AU. 
TOMOffflLI Vicenza - V.I.H05. Marst-
la (Tp) - ZANCO L. Cotogna Veneta (Vr) 

La tradizione fìeriiet e Saviem continua. 

I bisonti della strada 
RENAULT 


